
        Nel momento in cui assumo l’incarico di direttore generale dell’Ufficio 

Scolastico Regionale per la Campania, mi è particolarmente gradito porgere ai 

dirigenti scolastici della regione, al personale della scuola, agli studenti ed alle 

loro famiglie il mio cordiale sincero saluto. 

 

    Come è a tutti noto, attraversiamo un momento socio-economico 

particolarmente difficile e delicato e la Scuola  è, oggi più che mai, chiamata a 

svolgere il suo fondamentale ed insostituibile ruolo educativo e formativo. 

 

    L’ esperienza lavorativa iniziata al Provveditorato agli Studi di Vercelli e poi 

maturata presso vari Uffici del Ministero dell’Istruzione in Roma, per approdare 

già da vari anni in questa mia carissima regione di origine, mi ha offerto il 

privilegio di aver conosciuto varie ed eterogenee realtà amministrative 

strettamente correlate all’area dell’istruzione e della formazione. 

 

    Proprio per questi motivi, sento fortemente le responsabilità che mi 

attendono ma, al contempo, avverto con sicurezza che sarò confortata da un 

notevole patrimonio culturale, professionale ed umano, costituito da tutto il 

personale della scuola campana, dai dirigenti agli A.T.A., che da sempre 

dimostrano una ricchezza umana inconsueta, che consente di superare non lievi 

difficoltà contingenti e strutturali. 

 

    Credo nella mutua condivisione delle responsabilità, pur nell’assoluto 

reciproco rispetto dei ruoli e delle funzioni di ciascuno, come sono altrettanto 

convinta che solo tutti insieme si può camminare con dovizia di successi, i quali 

mai devono dimenticare i più deboli, nella misura in cui: “…ciascuno fiorisce di un 

fiore che gli è proprio…”. 

 

 Piena disponibilità al confronto ed al dialogo con le organizzazioni 

sindacali, comparto scuola, per creare sinergie funzionali al miglioramento 

dell’offerta formativa della regione. 

 

    Chiedo quindi la collaborazione di tutti e ad ognuno pongo a disposizione il 

mio sommesso ma sempre  attento ascolto, consapevole come sono, 

riecheggiando Machado, che “… il sentiero si fa camminando …”. 

 

    Auguro infine a tutti noi un  anno scolastico  sereno e proficuo.  

 

                                                                                        F/to Luisa Franzese                              


